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ERRATA-CORRIGE
Nell'art. 1 del R. decreto-legge 28 agosto 1930, n. 1345, pubblicato

allla Gazzetta Ufficiale n. 233 del 6 ottobre 1930, concernente l'acque-
6tto del Monferrato, lá dove dice: « Pica » e « Quartento », deve
gersi rispettivamente: « Pica » e a Quargnento », come risulta
1 testo originale e come qui si rettifica.
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Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titdi
estratti per il rimborso, n. 60: Comune di Como: Elenco
delle obbligazioni s'orteggiate nella lla estrazione effettuata
il 1° ottobre 1930. - Città di Bergamo: Elenco delle obbli-
gazioni del civico prestito 1929 estratte il 1° ottobre 1930 o

di quelle precedentemente estratte e non presentate al rim-
borso. -- Società « Tessitura di Brembate », in Bergamo:
Elenco delle obbligazioni ipotecarie estratte il 1° ottobro
1930. - Unione italiana tramways elettrici, in Genova:
Elenco delle obbligazioni 4,50 per cento sorteggiate nella
212 estrazione dell'11 ottobre 1930 e di quelle estratte pre-
cedentemente e non presentate al rimborso. - Officine mec.
caniche Stigler, in Milano: Elenco delle obbligazioni 4,50 per
cento emissione 1911 sorteggiato nella 156 estrazione del
15 ottobre 1930 e di quelle estratte precedentemente e ilon

presentate al rimborso. - Società varesina per imprese elet-
triche, in Varese: Elenco delle obbligazioni 4,50 per cento
estratte il 15 ottobre 1930 e di quelle estratte precedente-
mente e non ancora presentate al rimborso. - Società
prealpina di trasporti in Varese: Elenco delle obbligazioni
emissione 1920 estratte il 15 ottobre 1930. - Unione esercizi
elettrici, in Milano: Elenco delle obbligazioni 4,50 per cento
estratte il 1° ottobre 1930. - Società elettrica bergamasca,
in Bergamo: Elenco delle ultime 35 obbligazioni estratte il
1° ottobre 1930. - Società anonima oSicine di Vado Ligure
(già Società italiana Westinghouse), in Milano: Elenco delle
obbligazioni estratte il 22 ottobre 1930. - Società Veneta
per costruzione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane,
in Padova: Elenco delle obbligazioni 4,50 per cento estratte
il 21 ottobre 1930. - Comune di Busto Arsizio: Elenco delle
obbligazioni dei prestiti comunali estratte il 16 ottobre 1930
e di quelle estratte precedentemente e non ancora presentato
al rimborso. - Società generale elettrica dell'Adamello
(G.E.A.), in Milano: Elenco delle obbligazioni 4,50 per cento
sorteggiate nella 16. estrazione del 23 ottobre 1930 e di quelle
estratte precedentemente e non presentate al rimborso. -
Comune di Saronno: Elenco delle cartelle dei prestiti civici
sorteggiate il 1° ottobre 1930. - Società Forza e Luce (F.E.
L.B.), in Bari: Elenco delle obbligazioni dell'ex Società Li-
gure-Pugliese per l'esercizio d'imprese elettriche estratte il
1° ottobre 1930. - Società tramvie elettriche savonesi, in Sa-
vona: Elenco delle obbligazioni estraite il 26 ottobre 1930. -
Prestito polacco 7 per cento: Elenco delle obbligazioni con
cedola al 1" novembre 1930 annullate e ritirate dalla circola-
zione. - Cotonificio di Itoè: Elenco delle obbligazioni estratte
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il 15 ottobre 1930. - Osram - Società riunite Osram Edison
Clerici, in hillano: Elenco delle obbligazioni estratte il 21 ot-
tobre 1930. - Società anonima industria nazionale surrogati
caffè Frank, in Milano: Elenco delle obbligazioni estratte
il 18 ottobre 1930. - Società cartiere di Maslianico, in
Alaslianico: Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella se-

conda estrazione del 18 ottobre 1930. - Ollicine elettriche
genovesi, in Genova: Elenco delle obbligazioni 4,50 per cento
estratte nella 186 estrazione effettuata il 21 ottobre 1930 e

di quelle estratte precedentemente e non presentate al rim-
borso. - Società Odero Terni Orlando, in Genova: Elenco
delle obbligazioni estratte nella 266 estrazione effettuata il
30 ottobre 1930 e di quelle estratte precedentemente e non

presentate al rimborso. --- Miniere di Montevecchio, in Roma:
Elenco delle obbligazioni la emissione 10 per cent'o e 2. emis-
sione 8 per cento sorteggiate nella la estrazione del 29 otto-
bre 1930. - Croce Rossa Italiana: 1796 estrazione del.prestito
a premi. - Società italiana per le strade ferrate del Mediter.
raneo, in Milano: Elenco delle obbligazioni estratte il 1° no-
vembre 1930. - Società della ferrovia sicula occidentale, in
Roma: Elenco delle obbligazioni 22 serie estratte il 4 no-

vembre 1930 e di quelle estratte precedentemente e non pre-
sentate al rimborso. - Società elettrica della Puglia meri=
dionale, in Bari: Elenco delle obbligazioni estratte il 29 otto-
bre 1930. - Società imprese elettriche della Capitanata, in
Bari: Elenco delle obbligazioni estratte il 29 ottobre 1930. -

Società adriatico.pugliese di elettricità, in Bari: Elenco

delle obbligazioni estratte il 29 ottobre 1930. - Società

Trenno, in Milano: Elenco delle obbligazioni estratte l'11 ot-
tobre 1930.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1754.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 ottobre 1930, n. 1426.

Autorizzazione della spesa complementare di L. 16.800.000

per l'attuazione delle provvidenze stabilite con II. decreto 3 ago-
sto 1930, n. 1005, a favore dei danneggiati dal terremoto del

23 luglio 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1026, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 3 agosto 1930-VIII, n. 1065;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di integrare, in

relazione a riconosciuti bisogni, Pautorizzazione di spesa di
L. 100.000.000 consentita con l'art. 11 del citato R. decreto

per l'attuazione delle provvidenze stabilite col decreto me-

desimo in favore dei danneggiati dal terremoto del 23 lu-

glio 1930 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Pri-
mo Ministro, Segretario di Stato per l'interno e coi Ministri

Segretari di Stato per le finanze, per la giustizia e gli affari
di culto e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'ulteriore spesa di L. 16.800.000 in aggiunta
a quella di cui all'art. 11 del R. decreto-legge 3 agosto
.1930-VIII, n. 1065, per l'attuazione delle provvidenze sta-
bilite col R. decreto-legge medesimo in favore dei danneg-
giati dal terremoto del 23 luglio 1930.

La suindicata somma di L. 16.800.000 sarn, iscritta nello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
.blici. per l'esercizio 1930-1931.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

nel bilancio 1930-31 le relative variazioni.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno stesso
deÌla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il f31inistro proponente è autorizzato a presentare il res

iativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO E3IANUELE.

31USSOLINI -- DI CROLLALANZA
MoscoNI -- ROCCO - ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11efistral0 alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1930 - Anno IX
Alli del Governo, registro 302, foglio 10. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1755.

REGIO DECRETO e ottobre 1930, n. 1423.
Assegnazione di somma prelevata dall'avanzo effettivo del.

l'esercizio finanziario 1925-26, al bilancio del Ministero de11e 11•
nanze, per l'esercizio 1930-31.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 245, relativo
a provvedimenti a favore del comune di Perugia, per la
costruzione del nuovo acquedotto, il quale, all'art. 1, let,
tera a) prevede la concessione di un sussidio statale, di
L. 10.000.000, da corrispondersi, per il successivo art. 2,
mediante prelevamento dall'avanzo effettivo di bilancio del-
I'esercizio 1925-26, di cui ai Regi decreti 5 giugno 1920,
n. 900, e 3 dicembre stesso anno, n. 2020;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1929, n. 2362, 1° maggio

1930, n. 536, e 28 luglio 1930, n. 1030, coi quali, in relas
zione alle disposizioni predette, vennero autorizzate asse-

gnazioni al bilancio del Ministero delle finanze, di comples-
sive L. 2.830.842,55 ;
Ritenúta la necessità di far Inogo ad una nuova assegna,

zione al bilancio medesimo, per Pesercizio 1930-31, di
L. 1.000.000 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se<

gretario di Stato e del Nostro Ministro Segretario di Stato,
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al fondo dei residui, inscritto al capitolo n. 543 (ag-
giunto) dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1930-31, è apportata;
una diminuzione di L. 1.000.000.
Al conto dei residui del capi_tolo n. 405 (aggiunto) : a Sus-

sidio previsto dall'art. 1 del R. decreto-legge 20 febbraio
1927, n. 245, concernente provvedimenti a favore del comune
di Perugia, per la costruzione del nuovo acquedotto, ecc. »
dello stato di previsione medesimo, e apportato l'aumento
di L. 1.000.000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per la sua
ratifica, col disegno di legge per l'approvazione del rendi-
conto generale dell'Amministrazione dello Stato, per l'eser-
cizio finanziario 1930-31.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 0 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - MOSCONI.
;Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 novembre 1930 - Anno IX
Alli del Governo, registro 302, foglio 7. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 1756.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1424.

Passaggio di un funzionario di gruppo A dal ruolo dell'Am=
ministrazione centrale dell'educazione nazionale nel ruolo transi=
torio dell'Amministrazione stessa.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

iVeduto il R. decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1702, con-

vertito in leggo con la legge 18 marzo 1920, n. 562;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1919, n. 2578;
Veduto il R. decreto 16 maggio 1920, n. 641;
Veduto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 3191;
Veduto il R. decreto 11 novembre 1023, n. 2395;
Veduto il R. decreto 28 agosto 1924, n. 1505;
Veduto il R. decreto-legge 20 luglio 1925, n. 1280, conser.

tito in legge con le legge 18 marzo 1920, n. 562;
Veduto il R. decreto 7 giugno 1926, n. 041;
¡Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, u. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzato il passaggio nel ruolo transitorio del per-
sönale proveniente dalla Real Casa (tabella n. 29 - Grup-
po A - dell'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, e successive ripartizioni stabilite con il R. decreto
28 agosto 1924, n. 1505) di un funzionario della Ammini-
strazione centrale dell'educazione nazionale, di grado cor-

rispondente a quello di primo segretario (grado 9°).

Art. 2.

'Al fine di cui all'articolo precedente ed in applicazione de-
gli articoli 11 e 16 del R. decreto 31 dicembre 1919, n. 2578,
è aggiunto al precitato ruolo transitorio del personale
proveniente dalla Real Casa un posto di primo segretario
,(grado 9°). Corrispondentemente è soppresso un posto di gra-
do 9° nel ruolo del personale di gruppo A dell'Amministra-
zione centrale den'educazione nazionale, salvo a ripristi-
Bare il posto stesso, allorchè il funzionario come sopra tra-
eferito· nel ruolo transitorio suddetto, sarà cessato dal ser-
vizio.

Art. 3.

Con successivo decretö del Ministro per Feducazione na-
zionale si provvederà al passaggio del funzionario di cui
all'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del .sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

TUSSOUNI .- GIUU.tNQ - MOSCONI.

Vino, il Guardasigilli: Ilocco.
Registratu alla Coric dei conti, addi n novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, foglio 8. - FERZT.

REGIO DECRETO 18 settembre 1930.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato in.
terprovinciale fascista degli automobilisti del Piemonte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 303;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

ducati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione in-
terna, approvato con Nostro decreto 0 dicembre 1928, nu-
mero 2722, modificato con Nostro decreto 17 gennaio 10'20,
n. 30 :
Visto l'art. 12, d), dello statuto-tipo dei Sindacati inter-

provinciali fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione
interna, approvato con Nostro decreto 21 gennaio 1920, un-
mero 77;
Vista la lettera 2 aprile 1930, n. 472, con cui la Confede-

razione suddetta chiede l'approvazione della nomina del si-
gnor Enrico Ruggeri a segretario del dipendente Sindacato
interprovinciale fascista degli automobilisti del Piemonte;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e clie la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministrõ Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del sig. Enrico Ruggeri a segre-
tario del Sindacato interprovinciale fascista degli automobi-
listi del Piemonte.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII

:VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BorrAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ollobre 1930 - Anno VIII
Registro n. 2 Corpora:ioni, foglio n. 122. -. BETTAZZI.

(6346)

REGIO DECRETO 9 ottobre 1930.

Approvazione della. nomina del segretario della Federazione
nazionale dei Sindacati fascisti dei piccoli coltivatori diretti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sinda-

cati fascisti dell'agricoltura, approvato con Nostro decreto
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0 dicemloo 1928, n. 724, modifiento con Nostro decreto
17 gennaio 1920, n. 37;
Visto 10 statuto-tipo delle Federazioni nazionali del Sin-

ihteati fascisti dell agricolturu, approvato con Nostro de-
creto SL gennaio 3020, n. 80;
Vista Pistanza 2'l agosto 1930, n. 12100, con cui la Confe-

derazione suddetta chiede Papprovazione della nomina del·
l'on. prof. Mario Ascione, deputato al Parlamento, a segre-
tario della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei
piccoli coltivatori diretti, da essa dipendenti;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina delPon. prof. Mario Ascione, de-
putato al Parlamento, a segretario della Federazione nazio-
vale del Sindacati fascisti dei piccoli coltivatori diretti.

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BoTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1930 - Anno VIll
Registro it. 2 Corporazioni, foUlio n. 143. - BETTAZZI.

(6347)

REGIO DECRETO 26 settembre 1930.

Approvazione della nomina del presidente dell'Unione inter=
regionale fascista dei trasporti terrestri di Ancona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1920, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

dei trasporti terrestri e della navigazione interna, approvato
con Nostro decreto 21 marzo 1930, n. 399;
.Visto Part. 10 dello statuto delle Unioni regionali ed in-

t,erregionali fasciste dei trasporti terrestri, dipendenti dalla
Confederazione suddetta, approvato con Nostro decreto
24 marzo 1930, n. 399;
Vista la deliberazione 29 maggio 1930, dell'assemblea del-

l'Unione interregionale fascista dei trasporti terrestri di An-
cona, con cui si è proceduto alla nomina del cav. Dino Borgo-
gnoni a presidente dell'Unione stessa;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

1e norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
guisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la nomina del cav.. Dino Borgognoni a presi-
dente dell'Unione interregionale fascista dei trasporti ter-
restri di Ancona.

Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTAI.

Registrato alla Corte dei-conti, addl 23 ollobre 1930 - Anno VIII
Redistro n. 2 Corporazioni, foglio n. 137. - BETTAZZL

(6348)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 novembre 1930.

Autorizzazione all'Opera nazionale per gli orfani. di guerra
ad accettare un legato disposto dal fu avv. Rodolfo Maroni.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Ritenuto che Pavv. Rodolfo Maroni, fu Leone, domiciliato
in Milano e colà deceduto il 4 gennaio 1929, con testamento.
olografo 17 aprile 1925 e codicillo 22 dicembre 1928, pub-:
blicati agli atti del notar Carlo Perato addì ,31 gennaio
1929, ebbe, fra Paltro, a disporre un leiato a favore della
cessata Opera nazionale per gli orfani dei contadini morti
in guerra di L. 45.000 di capitale nominale di rendita itas
liana 3,50 per cento, delle quali L. 40.000 vincolate ad usu-
frutto in favore della erede, signora Elvira Maroni;
Veduta Pistanza con cui POpera nazionale per gli orfani

di guerra, succeduta, in virtù delPart. 66 della legge 26 lu-
glio 1929, n. 1397, ad ogni effetto, alPanzidetta Opera nazios
nale, chiede Pantorizzazione ad accettare, agli effetti di leg-
ge, il legato di cui trattasi;
Ritenuto che, disposta la pubblicazione delPavviso ai suc-

cessivi eœ lege, nessuna opposizione è stata al rignardo pro-
dotta, nei termini prescritti;
Considerata la convenienza per POpera nazionale örfani

di guerra di accettare, nelPinteresse degli orfani medesimi,
il legato in parola, su cui non grava alcuna passività, fatta;
eccezione per il suaccennato usufrutto;
Visto Part. 3 della legge 29 luglio 1929, n. 1397.

Decreta:

I/Opera nazionale per gli orfani di guerra è ãutörizzata
ad accettare il legato come sopra disposto dal fu avv. Rodolfo
Maroni, da Milano.

Roma addì 5 novembre 1930 , Anno IX

p. Il Capo del Governo
11 Sottosegyetario di ßtato

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri:
GIUNTA.

(6360)

DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1930.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione dell'Opera pia « Orfanotrollo sloveno
Sacra Famiglia » in Gorizia e sostituzione del commissario me.
desimo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 15 aprile 1930, col quale al
cav. dott. Livio Liceni, consigliere di Prefettura, veniva afe
tidata, ai fini del R. decreto 2G aprile 1923, n. 976, la tems

poranea gestione delPOpera pia « Orfanotrofio sloveno Säs

cra Famiglia », in Gorizia, con Pincarico di proporre, nel
termine di mesi sei, tutte le riforme che avesse ritenuto op
portuno nei riguardi dell'Opera pia anedesima, per coordi«
norne Pazione agli interessi attuali e durevoli della benefi«
cenza, e per ridurre le spese di gestione;
Ritenuta. Ja, necessità di accordare al commissario uh&

proroga del termine asseguato con detto decreto;
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Ritenuto che il predetto funzionario è stato, ora, trasfe-
rito a Rovigo, e che, pertanto, è necessario sostituirlo nel-
l'incarico affidatogli;
Vista la proposta del Prefetto;
,Visto il citato R. decreto 20 aprile 1923, n. 076;

Decreta:

Il termine assegnato al commissario straordinario presso
detta Opera pia per il compimento dei suoi lavori è proro-
gato fino al 15 gennaio 1931.
In sostituzione del cav. dott. Livio Liceni, la temporanea

gestione viene, dalla data del presente decreto, affidata al
cav. rag. Umberto Castagnoli, con lo stesso incarico già con-
ferito al precedente commissario.
Il prefetto di Gorizia è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 7 novembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro : AltPINATI.
(6361)

DECRETO MINISTERIALE 1° novembre 1930.

Proroga del poteri conferiti al commissario straordinario
incaricato della straordinaria gestione dell'Asilo infantile di Ca=
nedole (Iloverbella).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 1° giugno n. s., col quale si

prorogava fino al 31 ottobre p. p. 11 termine assegnato, per
il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato della
temporanea gestione dell'Asilo infantile di Canedole, fra-
tione del comune di Roverbella;
,Vista la proposta del prefetto di Mantova;
Ritenuta la necessità di accordare al suindicato commis-

sario una ulteriore proroga del termine suaccennato;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario, per il com-
pimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 30 aprile 1931.

Il prefetto di Mantova è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 1° novembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro: ARPINATL
(6362)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduxlone di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-20790.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Ma-
covatz fu Giovanni, nata a Piemonte di Grisignana (Istria),
il 22 aprile 1904 e residente a Trieste, via P. S. Silvestro
p. 2, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decre-

to-legge 10 gennaio 1920, u. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Macchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcunn ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della signorina Anna Macovatz è ridotto ia
« Macchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Cesare di Anna, nato il 17 maggio 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

[L prefetto: Poano.
(5611)

N. 11419-30003.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Macosee
di Augusto, nato a Trieste 11 29 maggio 1907 e residente a

Trieste, via della Tesa n. 56, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente iii
« Macchi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Augusto Macovec ò ridotto in « Mac-
chi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,.
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl I febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5613)

N. 11410-29019.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Mahnich fu
Filippo, nato a Trieste il 25 dicembre 1888 e residente a Tries
ste, via Paolo Diacono n. 6, e diretta ad ottenere a termini
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dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la ri-
duzione del suo cognoine in forma italiana e precisamente in
« Macchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreta Slinisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decrets:

Il cognome del sig. Carlo Mahnich è ridotto in « Macchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Erminia Bisiak in Mahnich fu Carlo, nata il 17 di-
cembre 1880, moglie;

2. Giuseppina di Carlo, nata il 16 febraio 1912, figlia;
3. Attilio di Carlo, nato il 29 marzo 1915, figlio;
4. Nerina di Carlo, nata il 21 ottobre 1922, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comùnale,

notificato al richiedente nei modi presisti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

ll prefeito : Ponno.

(5614)

N. 11419-30389.
IL P1ŒFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Majow-
sky fu Francesco, nato a Trieste 11 3 marzo 1890 e residente
a Prosecco n. 203, e diretta ad ottenere a termini dell'arti-
colo 2 tlel H. tleereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Maioschi »;
veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto allalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione nou è stata
fatta opposizione nienna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il IL decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta :

11 cognome del sig. Ernesto Majowshy ( ridotto in « Ma-
iosehi ».

Uguale r¡duzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Versa in Majowsky fu Giovanni, nata il 14
giugno 1890, moglie;

2. Mario di Ernesto, nato il 19 maggio 1914, figlio;
3. Ernesto di Ernesto, nato il 31 gennaio 1916, figlio;
4. Carla di Ernesto, nata il 10 settembre 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ni nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

(5815)
11 prefetto:.Pottuo.

N. 11419-30390.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Majows,
eki fu Francesco, nato a Trieste il 24 gennaio 1874 e resia
dente a Contovello n. 180, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in fòrma italiana e precisamente ili
« Maioschi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per uti mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,¡
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R, decrefd
i aprile 1927, u. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco 3Iajowschi è ridotto iIf « Mas
ioschi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Kudma in Majowseki di Vincenzo, nata il 14
agosto 1880, moglie;

2. Albino di Franceseo, nato 11 10 maggio 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunald,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme s¾
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(5616)

N. 11419-29020,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giustina
Martinzhizh fu Giuseppe, nata a Trieste il 15 ottobre 1897 e
residente a Trieste, Chiadino S. Luigi n. 796, e diretta ada
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana'
e precisamente in « Martini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto allalho di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Giustina Martinzhizh è ri-
dotto in « Martini ».

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i febbraîo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5617)
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N. 11419-29948.

IL PIIEFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Massek
fu Orsola, nato a Trieste il 23 dicembre 1865 e residente a

Trieste, via S. Servolo n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
Massi »;
Veduto che la dömanda stessa è stata affissa per un mese

fänto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
.

,Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
( aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il cognome del sig. .Vittorio Massek è ridotto in « Massi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiederte nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5618)

N. 11419-24390.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Matschnig
di Giuseppe, nato a Trieste l'8 settembre 1893 e residente a

Trieste, Roiano, piazza Tra i Rivi n. 3, e diretta ad ottenere
à termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Masini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
,Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7. aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Matschnig è ridotto in « Ma-
Mini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domalida e cioe:

1. Emma Spanghero in Matschnig fu Leopoldo, nata il
17 giugno 1897, moglie;

- 2. Ondina di Giuseppe, nata il 25 agosto 1920, figlia;
, 3. Fulvia di Giuseppe, nata il 17 febbraio 1922, figlia.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le notme sta·
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

(5619)
refetto: Poano.

N. 11419-29130.

ÍL PILEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIllESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Pregarc di
Antonio, nato a Trieste l'8 ottobre 1888 e residente a Trie-
ste, via E. Toti n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pregari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decrete

I aprile 1927, u. 404;

Decretd:

Il edgnome del sig. Giusto Pregarc è ridotto in « Pre-

gari ».

IIguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-:
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valeria Signorini in Pregarc fu Luigi, nata il 27 ago-
sto 1891, moglie;

2. Liliana di Giusto, nata il 3 luglio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Mipist iale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5616)

N. 11419-11597.

IL PIIEFETTO
DELLA PIt0VINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Sencich
di Francesco, nato a Trieste il 20 maggio 1889 e residente a

Trieste, Ponzianino n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Senci »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
eutro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I a prile 1927, n. 491;
Decreta:

11 cognome del sig. Alberto Sencich è ridotto in « Senci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie•
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Czeczelits in Sencich di Paolo, nata il 9
maggio 1889, moglie;

2. Carlo di Alberto, nato il 30 settembre 1913, figlio;
3. Alberto di Alberto, nato il 26 novembre 1925, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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dètreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

11 p,refetto: Polino.

N. 11419-30744.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Zveglich
di Giovanni, nato a Trieste il 5 febbraio 1900 e residente a

Trieste, via Barbariga n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Svegli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

1 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Zveglich è ridotto in W Sve-
gli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Enrica Gasparini in Zveglich fu Luigi, nata il 1° mar-

zo 1905, moglie ;
2. Liliana di Giovanni, nata il 23 maggio 1929, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(5822)

N. 11419/880/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

tione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Marussig Giovanni di Antonio, nato
a Montona il 22 aprile 1888 e residente a Trieste, via F. Cri-
spi, n. 56-V, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Anna Marussig nata Cerneca fu Andren, nata il 17

gennaio 1898, moglie;
3. Bruna di Giovanni, nata 11 14 maggio 1922, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cis
tato decreto Blinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altr&
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

. Trieste, addì 6 febbraio 1930 - Anno VIII

IJ prefetto : Ponno.
(5648)

N. 11419/877/29-%

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 1 aprile
1027, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marussig Giulio di Andred, nato á
, Trieste il 19 gennaio 1893 e residente a Trieste, viale XX
Settembre, n. 52, è restituito nella forma italiana di « Mas
russi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi'fainie
gliari:

1. Maria Marussig nata Vram di Irturo, nata il 4 lus
glio 1891, moglie;

2. Maria-Grazia di Giulio, nata il 15 agosto 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati.al par. 2 del cis
fato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrd
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì G febbraio 1930 - Anno VIII ,

Il prefetto: Ponno.
(5649)

N. 11419/885/29-.V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in formd itá<
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cogilome del sig. Marussig Giuseppe fu Francesco, natõ
a Trieste il 18 settembre 1889 e residente a Trieste, via Ins
dustria, n. 4-II, è restituifo nella forma italiana di « Ma·
russi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Francesca Marussig nata Fa-bian fu Giuseppe, nata il
30 luglio 1900, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci<
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tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1930 , Anno VIII

I J prefetto : Ponno.
(5650)

N. 11419/878/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

LVeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Leitheuser Maria di Giuseppe
ved. di Gustavo Marussig, nata a Trieste il 30 novembre
1879 e residente a Trieste, via dei Navali, 16, è restituito nel-
la forma italiana di « afarussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Pietra fu Gustavo, nata il 17 ottobre 1907, figlia;
2. Antonio fu Gustavo, nato il 12 ottobre 1908, figlio;
3. Paolo fu Gustavo, nato il 6 ottobre 1911, figlio.

- Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1930 , Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5651)

N. 11419/887/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signora Comelli Andriana fu Pietro sed.
di Marussig Giuseppe, nata a Trieste il 30 novembre 1861 e

residente a Trieste, via P. P. Vergerio, 232, è restituito nel-
In forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G febbraio 1930 - Anno VIII

N. 11410/892/29-Vi

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apú¾e
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Baucer Teresa fu Antonio vedova
di Marussig Emilio, nata a Trieste il 22 aprile 1858 e resi-
dente a Trieste, via Istituto, 17-11, è restituito nella formy
italiana di « Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra;
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 6 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno,
(5653)

N. 11419 800/291.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi ðel par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Marussich Antonio Valentino fu Mat-
teo, nato a Shandati (Parenzo) il 14 febbraio 1878 e resi-
dente a Trieste, Guardiella, 1123, è restituito nella forma ita-
liana di « Marussi »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famp
gliari:

1. Giuseppina Marussich nata Dolgan di Giovanni, nata
il 13 marzo 188G, moglie;

2. Antonio di Antonio, nato il 14 marzo 1908, figlio;
3. Alberto di Antonio, nato il 30 maggio 1910, figlio:
4. Giorgia di Antonio, nata l'll settembre 1012, figlia;
5. Valentino di Antonio, nato il 14 febbraio 1917, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del eb
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G febbraio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(5654)

N. 11419/881/29,¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE i

Il prcfetto: Pouno. Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forina ita-
(5652) liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
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5 tigosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Marussich Giovanni di Giovanni, nato
a Momiano il 6 gennaio 1898 e residente a Trieste, via San
Lazzaro, 17, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Valeria Marussich nata Marcovich fu Carlo, nata il
2 novembre 1900, moglie;

2. Lidia di Giovanni, nata il 31 luglio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. I e 5.

Trieste, addì G febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(5655)

N. 11419/886/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marusic Giuseppe fu Giovanni, nato a
Opacchiasella il 12 aprile 1853 e residente a Trieste, via B.

Cellini, 3-IV, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Cecilia Marusic nata Kastelic di Antonio, nata il 22 ot-

tobre 1859, moglie.
11 presente .decreto sarò;, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 0 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5656)

N. 11110/879/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Marasic Maria fu Giovänni,
nata a Trieste il 13 settembre 1899 e residente a Trieste, Vini
Coroneo n. 13-I, è restituito nella forma italiana di « Man
TUSSI )).

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ein
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni alträ
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1930 - Anno VIII

11 prefett.o: Ponno,
(5657)

N. 11419/882/29-W
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itaa
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a;
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome della signora Gärtner Caterina fu Ferdinando.
ved. di Giovanni Marusic, nata a Paularo il 19 ottobre 1875
e residente a Trieste, via E. Tarabochia, 8-IV, è restituité
nella forma italiana di « Marussi »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Giuseppina fu Giovanni, nata il 15 marzo 1903, figlid;
2. Mario fu Giovanni, nato il 6 dicembre 1908, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del cis
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì G febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5658)

N. 11419/891/29-¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marusic Andrea fu Andrea, nato á
Trieste il 14 gennaio 1883 e residente a Trieste, via Belpogs
gio, 6-II, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».
Uguale i'estituzione è disposta per i seguenti suoi famie

gliari:
1. Maria Marusic nata Odorico fu Giacomo, nata il 29.

agosto 1888, moglie;
2. Dario di Andrea, nato il 30 settembre 1912, figlioj
3. >Iaria di And1:ea, nata il 31 agosto 1914, figlia,
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11 presente decreto sarà, ã tura dell'autorità com11nale,
notificato all'interessato nei modi indicati al jiar. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(5659)

N. 11419/884/29-V.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

LVeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il

.
quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Marusic Giuseppe di Francesco, nato
a Selve il 5 febbraio 1893 e residente a Trieste, Chiarb. Sup.,
67-V, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Vittoria Marusic nata Perin fu Giovanni, nata il 15 feb-
braio 1892, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

Ilotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5660)

N. 11419/875/29-7.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome tiel sig. Marusic Guerrino fu Giorgio, nato a

Trieste il 5 marzo 1911 e residente a Trieste, Servola, 286,
presso la matrigna Maria Marusic, è restituito nella forma
italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giorgio fu Giorgio, nato il 10 luglio 1914, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste addì G febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(5661)

N. 11419/883/20-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cogliomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a

tutti i territori delle unove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signora Skocir Giovanna di Michele sed,
di Giuseppe Marusic, nata a Vipacco il 31 dicembre 18G1 e
residente a Trieste, via Madonnina, 11, è restituito nella for-
ma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(5662)

N. 11410/870/20-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognoini della signora Grahonja Maria di Giuseppe sed.
di Marusic Giorgio, nata a Dolina il G anaggio 1877 e resi-
dente a Trieste, Servola, 286, sono restituiti nella forma ita-
liana di « Graccogna-Marussi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto :' Ponno.
(5663)

N. 11419/869/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

.tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Antonia Stare fu Michele ved.
Daneu, nata a Trieste il 5 novembre 1883 e residente a Trie.
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ste, Contovello, 191, sono restituiti nella forma italiana di
« Vecchiet » e « Danieli »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
Gliari:

1. Maria fu Federico, nata il 20 gennaio 1909, figlia;
2. Giuseppe fu Federico, nato il 21 maggio 1911, figlio;
3. Silvestra fu Federico, nata il 21 novembre 1912, fi-

glia ;
4. Luigia fu Federico, nata il 28 giugno 1917, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto SIinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 0 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(5664)

N. 11419-30332.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Babic fu
Giovanni, nato a Capodistria il 20 aprile 1873 e residente a

Trieste, via dei Porta, n. 2, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Balbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Babic è ridotto in « Balbi 5.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Pizziga in Babic fu Giovanni, nata il 20 giugno
1881, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 febbraio 1930 2 Anno .VIII

Il pyefetto: Ponno.
(5665)

N. 11419-30333.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presenta dalla signorina Maria Babic
di Giuseppe, nata a Trieste il 1û aprile 1901 e residente a

Trieste, via dei Porta, n. 2, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
iluzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a Balbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalho del -Gomune di esidenz della richiedente,

quanto all albo di questa Prefettura, e che contro di essa
enti'o quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decretg

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Babic è ridotto in
« Dalbi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sttÞ
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 febbraio 1930 - Anno VIII

(5666)
Il pyefetto : Ponno.

N. 11419-289744

IL PREFETTO
DELI|E PROVINCIA DI TRIESTE

Xeduta la domanda presentata dal sig. Angelo Babuder fu
Francesco, nato a Trieste il 6 aprile 1889 e residente a Trie-
ste, via della Guardia, n. 27, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri<
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Babudri »;
yeduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita adesione non è stata
fatta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögliölife del sig. Angelo Babuder è ridotto in i Babu-,
dri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Babuder nata Schik di Giovanni, nata il
19 luglio 1891, moglie;

2. Guerrino di Angelo, nato il 27 maggio 1915, figlio,
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citiatú
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, Addì 8 febbraio 1930 Anno, VIII

Il pyefetto : Ponno.

(5667)

N. 11419-29549.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduté la domanda presentata dal sig. Umberto Bacicli di
Antonio, nato a Pedena (Istria) F11 giugno 1903 e residente
a Trieste, viale XX Settembre, n. 62, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nus
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisa_mente in « Bacci » ;
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yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il H. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Umberto Bacich è ridotto in « Bacci ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5668)

N. 11419-28075.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Baldini
fu Vedovanda ved. Bernetich, nata a Trieste il 5 novembre
1876 e residente a Trieste, via delPUniversità, n. 14, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
pia italiana e precisamente in « Bernetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta :

Il cognome della signora Maria Baldini ved. Bernetich è
ridotto in « Rernetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigi fu Antonio, nato il 21 dicembre 1908, figlio;
2. Antonio fu Antonio, nato il 30 aprile 1910, figlio;
3. Maria fu Antonio, nata il 27 dicembre 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
'decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 febbraio 1030 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(566")

N. 11410-20073.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Ban fu Gio-
vanni, nato a Trieste il 9 novembre 187G e residente a Trie-

ste, via del Monte n. 28, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ridu-
z;one del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Dani »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quiudici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

11 cognome del sig. Carlo Ban è ridotto in « Bani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giustina Furlani in Ban di Giovanni, nata il 21 ot-
tobre 18T4, moglie;

2. Carlo di Carlo, nato il 27 novembre 1911, ûglio;
3. Maria di Carlo, nata il 3 luglio 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministefiale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì S febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5670)

N. 11119 -29971.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Barbarich
fu Nicolò, nato a Lesina il 15 febbraio 1889 e residente a

Trieste, via Fabbri n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Barbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita utilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 194;
Decreta :

Il cognome del sig. Pietro Barbarich è ridotto in i Barbi »'.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Novak in Barbarich di Domenico, nata il
26 marzo 1800, moglie;

2. Paolo di Pietro, nato il 20 agosto 1919, figlio;
3. Arrigo di Pietro, nato il 3 ottobre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 febbraio 1030 - Anno VIII

Il p'rcfetto: Ponno.
(5671)

N. 11419-20724.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedtita la domanda presentata dal sig. Carlo Bauzber fu
Giuseppe, nato a Trieste il 27 aprile 1870 e residente a Trie-
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ste, via dell'Eremo n. 4, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Balzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata af!!ssa per un niese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Ðecreta:

PRESENTA2IONE DI DECRETI-LEGOE
g PARLAMIiNTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no.
tifica che S. E. 11 Ministro per lo flnanze con nota del 12 ROVems
bre 1930-IX, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 18 settembre 1930, n. 1347, che modifica 11 regigle
doganale del salmone in scatole, dello zinco e del rame.

Il cognome del sig. Carlo Bauzher à ridotto in « Balzi ». (6374)

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. 'Anna Scziuka in Bauzher fu «Valentind, nata il 27
luglio 18Ì1, moglie;

2. Carlo di Carlo, nato il 19 gennaio 1901, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatp
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 81 no•
tifica che S. E. il Ministro per 10 finanze con nota del 12 novem-
bre 1930-IX, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera del
deputati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 30 settenibre 1930, n. 1353, che esenta dalla imposta
di consumo e dall'addizionale governativo l'uva fresca destinata
alla Vinificazione fino al quantitativo di otto quintali e reca modi-
fiche per l'applicazione della imposta medesima sulle bevande al-
cooliche.

(6375)

Trieste, addì 8 febbraio 1930 - Anno VIII

Il grefego: Polmo.
(5672)-

N. 11410-31717.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

eVeduts ht domanda presentata dal sig. Giacomo Bencic

fu Andrea, nato a Trieste il 15 luglio 1887 e residente a
Trieiste, Gretta di Sopra n. 328, e diretta ad ottenere a ter-
anini dell'art. '! del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e piecisa-
nente in « Benci » ;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorní dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1j)27, n. 494;

Debreta :

11 cognome del sig. Giacomo Bencic è ridotto in i< Benci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. ¾aria Pettaros in Bencic fu Giacomo, nata il 29 lu-
glio 181)1, m.oglie;

2. Mario di Giacomo, nato il 15 novembre 1920, figlio;
3. Ermanno di Giacomo, nato il 18 luglio 1925, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti. al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 febbraio 1930 - Anna VIII

Il p'refetto: Pouno.
(5673)

Agli. effetti dell'art. 3 della legge 31 gemlaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le flnanze con nota del 12 novem-
lii'e 1930-IX, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera del
_deputati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1028, che stabilisce un trattamento
di favore per i residui degli oli minerali destinati alla miscelazione
dei bitumi naturali.

(6376)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota del 12 novem-
bre 1930-IX, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
députäti il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1027, che accorda l'esenzione da-
ztaria per 1 cascami di cotone cosiddetti « linters » greggi, da im-
piegarsi per la produzione del cotone idrofilo destinato alla nitra-
zione.

(6377)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si RO•
tifica che S. E. il Ministro per le ílnanze con nota del 12 novem-
bre 1930-IX, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1025, che ammette nuove merci al
beneficio della temporanea importazione per essere lavorate.

(6378)
I

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota del 12 novem-
bre 1930-IX, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 27 giugno 1930, n. 858, che modifica il regime do-
ganale dei prodotti dell'industria automobilistica.

(6379)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota del 13 novem-
bre 1930-IX, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto.legge 7 luglio 1930, n. 922, che esclude dal beneficio della
franchigia doganale gli autoveicoli, i motocicli, i velocipedi e loro
parti, introdotti nella zona franca del Carnaro.

(63801
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MINISTERO DELL'INTEltNO

'Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
-tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati, in data 10 novembre 1930-IX, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 28 agosto 1930,
n. 1366, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 ottobro 1930, n. 240,
concernente la proroga dei provvedimenti finanziari a favoro del-

.
l'Amministrazione provinciale di Zara e dei Comuni della Provincia
stessa.

(6381)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
tato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettere
in data 12 novembre u. s., i seguenti disegni di legge:

lo Conversione in legge del R. decreto-legge 7 settembre 1930,
n. 1376, che approva e rende esecutoria la convenzione 30 agosto
1930-VIII, con cui l'Amministrazione provinciale di Milano anticipa
allo Stato i fondi per completare la sistemazione idraulica della
Bassa Lodigiana.

2° Conversione in legge del H. decreto-legge 24 luglio 1930,
n. 1146, recanto modificazioni alla legge 24 dicembre 1928, n. 3134,
per la bonifica integrale.

36 Conversione in legge del It decreto-legge 23 giugno 1930,
n. 930, che dà facoltà di completare le vacanze esistenti nei quadri
degli ufficiali della Milizia nazionale forestale mediante passaggio
dei funzionari civili del soppresso Real Corpo delle foresto.

4° Conversione in legge del R. decreto-legge 3 luglio 1930,
n. 1031, col quale vengono accordate anticipazioni statali gratuito
agli Istituti speciali di credito agrario che ne sono privi.

(6382)

CON CO RSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

(2a pubblicazione).

Concorso ad un posto di assistente alla Cattedra di patologia
e clinica chirurgica presso il Regio istituto superiore di me.
dicina veterinaria di Parma.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto l'art. 2, n. 2, del II. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,

modificato coi Itegi decreti-legge 9 agosto 1929, n. 1457, e 24 lu-
glio 1930, n. 1088;

Vista la tabella organica del personale insegnante ed assistente
del Regio istituto superioro di medicina veterinaria di Parma;

Vista la tabella degli stipendi allegata alla legge 27 giugno 1929,
n. 1047;

Vista la lettera 20 ottobre. 1930, n. 117192 e 117193, con la quale
la Finanza ha concessa la prescritta autorizzazione;

Si dichiara aperto il concorso al posto di assistente presso la
Cattedra di patologia e clinica chirurgica del Regio istituto supo-
riore di medicina veterinaria di Parma, con lo stipendio iniziale
di L. 9300, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1800 e la
eventuale aggiunta di famiglia di cui alla legge 27 giugno 1929,
n. 1047.
Il concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli.
Possono partecipare al concorso i laureati in medicina vetori-

naria, purcho non parenti od affini del titolare della cattedra, fino
al 4° grado.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi di un mese dalla data di pubblicazione del
presente bando nella Ga::etta Ufficiale del Regno, alla Direzione-

del Regio ist.ituto superiore di medicina. veterinaria di Parma la
domanda corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che 11 candidato non ha
olttepassato il 356 anno di età alla data della chiusura del concorso.
I concorrenti che furono tra i combattenti possono esservi ammessi

fino al 40° anno di età;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale:
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal podestà del co-

mune o dei comuni ovo il concorrente ha dimorato nell'ultimo
triennio;

e) certificato medico di sana- e robusta costituzione, dal quale
risulli l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in medicina veterinaria;
i) certificato dei punti riportati negli esami speciali e in

quello di laurea:
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-

teressato ritenga utile ai fini del concorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la.domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-

tualmente di quella professionale.
Le domande ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),

f), g),.h), i), dovranno essere rilasciati in carta legale, quelli di
cui alle lettere a), b), c), dovranno essere legalizzati dal presidento
del tribunale, e quelli di cui alle lettere d), e), .f), dal prefetto;
inoltre i documenti di cui alle lettere c), d), e), dovranno avere la
data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando di

concorso.
Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande,

i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, 11 quale avrà

luogo in Parma presso il Regio istituto superiore di medicina vete-

rinaria.
11 vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assumere

la carica entro otto giorni dalla partecipazione di nomina, sotto

pena di decadenza.
Egli dovrà inoltre presentare una dichiarazione, in carta libera,

dalla quale risulti che non copre altri ufflei retribuiti dallo Stato,
dalla Provineia, dai Comuni e dagli enti morali.

Parma, novembre 1930 - Anno IX.

11 direttore: DOMENIco BRENTANO.

(6320)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, 1 • PORTAFOGLIO

N. 236.
Media dei cambi e delle rendite
del 14 novembre 1930 - Anno IX

Francia . , , , , . 75.04 Oro , . , , , . 368.52

Svizzera . . , , . , 370.41 Belgrado · •
• a . 33.88

Londra , , . . . .
92.778 Budapest (Pengo) . 3.35

Olanda · . . . . ,
7.691 Albania (Franco oro). 366 -

Spagna -

, . . .
220.75 Norvegla . . .. . 5.115

Belgio . . . . . , ,
2.664 flussia (Cervonetz) 98 -

Berlino (Marco oro) ,
4.553 Svezia . . . , .

- 5.122
Polonia (Sloty) . i. 214 -

Vienna (Schillinge) ,
2.691

Praga . . . , , ,
56.677 Danimarca . , , , , 5.115

Romania . . .. .
11.38 Rendita 3.50 % . . . 69.675

Oro 14.95 Rendita 3.50 % (1902). 65 -
Peso Argentinol Carta 6.555

.
Rendita 3 % lordo 41.225

New York
. . . , 19.099 Consolidato 5 % . . 82.875

Dollaro Canadese
.

19.11 Obblig. Venezie 3.50 ¾. 77.825

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rosst ENRICO, geTento

Roma - Istituto Poligraficq dello Stato G. C.


